
MERCOLEDI’ 3 MAGGIO 2023 
 

FESTA DEI Ss. FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 14,6-14. 
In quel tempo, Gesù disse a Tommaso: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene 
al Padre se non per mezzo di me. 
Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 
Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi 
ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? 
Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da 
me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. 
Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere 
stesse. 
In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà 
di più grandi, perché io vado al Padre». 
Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. 
Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Concilio Vaticano II 
Costituzione dogmatica sulla Chiesa, « Lumen gentium » §23  
I vescovi, successori degli apostoli 
I singoli vescovi, invece, sono il visibile principio e fondamento di unità nelle loro Chiese 
particolari queste sono formate ad immagine della Chiesa universale, ed è in esse e a partire 
da esse che esiste la Chiesa cattolica una e unica. Perciò i singoli vescovi rappresentano la 
propria Chiesa, e tutti insieme col Papa rappresentano la Chiesa universale in un vincolo di 
pace, di amore e di unità. I singoli vescovi, che sono preposti a Chiese particolari, esercitano 
il loro pastorale governo sopra la porzione del popolo di Dio che è stata loro affidata, non 
sopra le altre Chiese né sopra la Chiesa universale. Ma in quanto membri del collegio 
episcopale e legittimi successori degli apostoli, per istituzione e precetto di Cristo sono tenuti 
ad avere per tutta la Chiesa una sollecitudine che, sebbene non sia esercitata con atti di 
giurisdizione, contribuisce sommamente al bene della Chiesa universale. Tutti i vescovi, 
infatti, devono promuovere e difendere l'unità della fede e la disciplina comune all'insieme 
della Chiesa, formare i fedeli all'amore per tutto il corpo mistico di Cristo, specialmente delle 
membra povere, sofferenti e di quelle che sono perseguitate a causa della giustizia (cfr. Mt 
5,10), e infine promuovere ogni attività comune alla Chiesa, specialmente nel procurare che 
la fede cresca e sorga per tutti gli uomini la luce della piena verità... La cura di annunziare 
il Vangelo in ogni parte della terra appartiene al corpo dei pastori, ai quali tutti, in comune, 
Cristo diede il mandato, imponendo un comune dovere... Quindi i singoli vescovi, per quanto 
lo permette l'esercizio del particolare loro dovere, sono tenuti a collaborare tra di loro e col 
successore di Pietro, al quale in modo speciale fu affidato l'altissimo ufficio di propagare il 
nome cristiano. 
 
 


